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CINEMA     Presentato tutto il

menu della terza edizione del

Festival internazionale del film

di Roma. "Tappeto meno ros-

so" in favore del cinema euro-

peo e soprattutto di quello ita-

liano: sei film in concorso su 21

che "invadono" le altre sezioni

“ di Gabriella Gallozzi

T
appeto rosso meno rosso. Vuoi vedere che
saràquesto il tormentonedelFestivaldiRoma
dell’era Rondi? La definizione, lanciata ieri da
Piera Detassis, alla testa della sezione Antepri-
ma, nel corso della conferenza stampa-mon-
stre della kermesse capitolina (dal 22 al 31 ot-
tobre), è già frutto di «analisi», «approfondi-
menti» e «riflessioni» da parte di media e ad-
detti ai lavori. Dipenderà dal colore del sinda-

co Alemanno o dai pochi film Usa con conse-
guente mancanza di «star» da passerella? Agli
spettatori l’arduasentenza. Intantoquelloche
vienefuori,snocciolandoilprogramma,èuna
forte presenza europea e una ancor più forte
presenzadicinemaitaliano.Anzi, cosìmassic-
cia (21 filmnellevarie sezioni, tracui6 incon-
corso) che le scorse «polemiche» veneziane
sui troppi italiani del concorso fanno sorride-
re. Suddivisi tra Anteprima e Cinema 2008 si
«affronteranno» Un gioco da ragazze di Mat-
teo Rovere, il Passato è una terra straniera di
Daniele Vicari, Resolution 819 di Giacomo
Battiato, Galantuomini di Edoardo Win-
speare,Parlamidime,esordiodiBrandoDeSi-
ca e L’uomo che ama di Maria Sole Tognazzi
che, preceduto da un piccolo evento musicale
diCarmenConsoli, aprirà il Festival.Mentrea
chiuderlo sarà L’ultimo Pulcinella di Maurizio
Scaparro con Massimo Ranieri. Troppa Italia,
come in principio auspicò il sindaco Aleman-
no? «Non c’è mai stata l’idea di italianità - ri-
batte il patron Rondi -. Io ho sempre visto il
cinema italiano come la mia missione ma in
un Festival internazionale non intendo mai
privilegiare una nazionalità rispetto ad un’al-
tra. Averli, però, è una cosa che mi ha rallegra-

to molto, ma non c’è stata nessuna pressione
perché questo avvenisse».Mentre ancora bru-
cia la «perdita» del Bush di Oliver Stone (ma
anche lì Rondi taglia corto dicendo che i pro-
duttori hanno preferito il festival di Londra) il
Festival 2008 si profila, dunque, dal carattere
piuttosto autarchico. E con pellicole in cui il
potere è donna, come spiega ancora la Detas-
sis (a cominciare da quello della Tognazzi in
cui è un uomo a patire d’amore). Spazio, poi,
alle grandi famiglie del nostro cinema: Rossel-
lini (ci sarà il terzo episodio di Gill in cui rac-
conta la sua malattia), Manfredi, Vanzina
(con l’omaggio al papà Steno), De Sica (col

film di Brando figlio di Christian) e Tognazzi.
Di ognuna Rondi ricorda di aver tenuto a bat-
tesimoocresimatoquestooquel figlio. Siamo
in famiglia, dunque. Ma sarà anche l’Europa
ad avere più spazio del solito. La Germania
godràpersinodiunagiornataa tema(24otto-
bre), tutta dedicata al terrorismo degli anni
Settanta con l’atteso film sulla Baader-Mein-
hof, ma anche Schattenwelt di Connie Wal-
ter, dedicato anche questo alla storia di un ex
terrorista della Raf. A seguire i due film, il
dibattito.Sullastoria italiana, invece,ariprova
dell’ariachetira, ildibattitosarà incentratosul
Sanguedeivinti, il filmdiMicheleSoavi tratto
da Giampaolo Pansa. C’è poi tutta una voce
del Festival dedicata al «sociale», a cominciare
da Huit, film collettivo sulla povertà nel mon-
do realizzato per l’Onu, passando per Si può
fare di Guido Manfredonia sulla riforma Basa-
glia, per finire con All Human Rights For All,
una serie di corti dedicati ai 30 articoli della
Dichiarazione dei diritti dell’uomo. Siamo nel
territorio del politicamente corretto, insom-
ma. Vedremo se tra tanti film italiani ce ne
sarà qualcuno in grado di dar «fastidio al
manovratore».

“ di Toni Jop

«F acciamo così, che quando vado in
tribunale vieni anche tu a vedere
da vicino»: ok Mario, ci vediamo

in tribunale. Riattacco, stralunato. Mario sta
per Monicelli; gli dia fastidio o di più sentirse-
lo dire, ma è un dio sbrigativo venuto in terra
a mostrarci la meravigliosa innocenza del
cinema. Lo vogliono in tribunale, deve difen-
dersi: un giudice ha detto che ci sono gli estre-
mi per andare in aula. Ma che cosa ha combi-
nato questo mattacchione irriverente di 92
anni? A quanto pare avrebbe offeso la
memoria di un nostro poco amato presidente
della Repubblica che si chiamava Giovanni
Gronchi.Bisognaavereunacertaetàper sape-

re chi è e a quali fatti ha legato il suo settenna-
to al Quirinale. Per esempio, sua è la responsa-
bilità di aver consentito che il ministero degli
Interni finisse nelle mani di quel Tambroni
chemacchiò lepiazzed’Italiacol sanguediun
saccodibravagente.Di lui,Monicellihadetto
inrecenti intervistechesi trattavadiunperso-
naggio corrotto legato ad almeno un paio di
operazioni storicamente poco chiare e co-
munquedinaturaspeculativa.Ladismissione
di una ottantina di sale cinematografiche da
partedelloStatoe lacelebre -per i collezionisti
-avventuradelprincipedeifrancobolli italiani
e forse del mondo intero, il «Gronchi Rosa».
Prezioso in virtù di un «errore» tipografico
che, per un numero finitissimo di copie, co-
lorò di rosa i bordi del Perù e trasformò un

centimetro quadrato di carta dello Stato in un
gioiello. Secondo Monicelli, Gronchi non era
così ingenuo da non sapere, anzi. A suo tem-

po, la figlia del presidente, Maria Cecilia, spor-
se querela, ora - questa è la notizia - il gup di
Roma, Orlando Villoni, ha disposto che se ne
discuta in aula. Diffamazione. Preoccupato?
«E perché?», ma...viene spontaneo, «E allora?
Accetto, se dici che devo andare in tribunale,
ci vado. Mi difenderò», ma dicevi delle cose
pesanti, no? «Benissimo, non ritratto, ci man-
cherebbealtro», tuttobene,macheglidicevia
Gronchi, tantoper ricordare...«Cheha imbro-
gliato, che ha truffato, con la vendita delle ot-
tanta sale cinematografiche e ha fatto tanti al-
tri imbrogli». Senti Mario, ti chiederanno di
dimostrare le accuse, di produrre
testimonianze...«Vedremo.Nonc’èstatogior-
nale di allora che non abbia parlato in questi
termini di queste cose, di questi fatti, chi più

STRANO MA VERO   Il Gup di Roma rinvia a giudizio il grande regista per diffamazione nei confronti del presidente Gronchi

“ di Alberto Crespi

L acosapiù impressionante,nella
ciccionissimacartella stampache
presenta il FestivaldiRoma- l’erede

dellaveltroniana«Festa» - è l’elencodegli
sponsor.Ègraziea loro, se lacartellaègrossa
comeunaguidadel telefono.Ora, la
domandaè:di fronteauncarnetdimecenati
chevannodallePoste Italianealla famosa
rivistadi cinema&culturaTopolino , quale
giuntacomunale, anchediultra-destra,
avrebbeabbandonatounatortacosì
nutriente? Il veromotivopercui laFesta -
pardon, il Festival - si faèquesto,parliamoci
chiaro: epazienzase il sindacoAlemannoè
assaimenocinefilodel suopredecessoreal
puntodascriverenel suomessaggiodi
saluto, inossequioall’autarchiadella lingua,
«colossal»anziché«kolossal».Lavera trovata
è la ragionesociale: «Festival Internazionale
delFilm», cheperchinonfrequenta l’alta
societàcinematografica riprende
nientemenocheCannes, il cuinome
ufficialeèappunto«Festival Internationaldu
Film».Saràunmododiprendere
orgogliosamente ledistanzedaVenezia?
Certoèunmododi far tenerezza,perché
vederegliufficidellaFesta -pardon,del
Festival - ancoraospitatinei container
accantoall’Auditorium, sotto il cavalcaviadi
corsoFrancia, stringe il cuore.Comunque,
questaFesta/Festivaldi sfollatiha ieri
presentatounprogrammacomeal solito
quantitativamente ricchissimo,pienodi
sezionie sotto-sezioni, conaspettipoco
comprensibili (il concorso«Cinema2008»e
le«Anteprime»sonoonola stessacosa?) e
titoliquantomaiappetitosi (moltideiquali
sononel contenitore«Extra»: il
documentario sullavitadiBobMarleyè fin
d’ora incimaainostripensieri).Comegià
primadiVenezia, ilnostro sloganè:
vedremo.Vedremoi film,poiparleremo.Ma
unsospettoè,giàoggi, insopprimibile:
GianluigiRondipotrebbeavercombinato
unoscherzettonondapocoal suoamico
MarcoMuller,direttorediVenezia. I film
italianidiRomapotrebbero rivelarsi assaipiù
curiosidei filmitalianidiVenezia. In
concorsosivedrannoGalantuominidi
EdoardoWinspeare,Ungiocoda ragazzedi
MatteoRovere,ParlamidimediBrandoDe
Sica, Il passato èuna terra stranieradiDaniele
Vicari,Resolution819diGiacomoBattiato,
L’uomocheamadiMariaSoleTognazzi. Sei
titoli: sicuramente troppi,masullacarta
interessanti, e iparagoni saranno inevitabili
vistochealcunidi loroerano inpredicatoper
ilLido.Epoiché i4 filmitaliani inconcorsoa
Venezia (Ozpetek,Avati,Bechis,Corsicato)
nonhannocerto riscritto la storiadel
cinema, il rischiocheRomasiprendauna
rivincitaèpiuttostoconsistente.Ma,come

La NON BASTA L’ASPETTATIVA: GRANBASSI
DEVE SCEGLIERE FRA L’ARMA E SANTORO

Vicari, Brando De Sica
Matteo Rovere
Winspeare e tanti altri
italiani. Una giornata
tedesca con dibattito
Un film figlio di Pansa

Il regista aveva detto
del presidente che era
corrotto. Lui conferma
«Mi difenderò in aula
non ritratto niente
Ci mancherebbe»

Sugli italiani
c’è partita
contro Venezia
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Una scena di "Galantuomini" di Edoardo Winspeare in concorso
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Semprepiùdifficile la sceltadiMargheritaGranbassi se
continuareapartecipareall’AnnozerodiSantoro.Prima la
revocadell’autorizzazione, cheera stataconcessa "conriserva"
dal comandodell’Armaallacarabinieranonchéschermidrice,
perché la suapartecipazionealprogrammaèrisultata

inconciliabilecon idoveridi imparzialitàedi
immaginedell’Arma,determinandoconseguenze
lesiveper ilprestigiodell’Armastessa.Poi,mentre la
Granbassimeditavaseprendereun’aspettativa,un
altroniet:dall’Armareplicanoche lapresentazione

diunadomandadiaspettativanoncambia la suaposizione,
datoche lo statusgiuridicodichiè inaspettativa, infatti, è lo
stessodel carabiniere inserviziopermanenteeffettivoeanche
gliobblighi chenederivanosonogli stessi.Tracongedarsi
dall’ArmaodaAnnozero ,Margheritapotrebbeanche
partecipare senzapresentare ledimissionidacarabiniere.Ma la
normativaprevede inquestocaso ladiffidadalMinisterodella
Difesaentrouncerto terminee, sedel caso,uncongedo
d’autorità. Insomma,unculde sac.«Èunacampionessa,una
medagliad’orochedà lustroall’Arma- sottolinea ilministro
dellaDifesaLaRussa, - e certomidispiacerebbesedovesse
lasciare i carabinieri»,maanche lui simetteoradaparte.
L’Armahadato l’attenti.Margheritadovrà sceglieredache

“ANTEPRIMA”   e “Cinema 2008”

Aide toi et le ciel t’aideradiFrançoisDupeyron
ElartistadiGastonDuprateMarianoCohn
Bacsy /NativeDancerdiGukaOmarova
UnBarrage contre lePacifiquediRithyPanh
Clientedi JosianeBalasko,Francia
AcortedoNortedi JoaoBotelho,Portogallo
EasyVirtuediStephanElliott,GranBretagna
GalantuominidiEdoardoWinspeare, Italia
Ungiocoda ragazzediMatteoRovere, Italia
GooddiVicenteAmorim,GranBretagna
IridiZhangLu,Coreadel Sud
OpiumWardiSiddiqBarmak,Afghanistan
ParlamidimediBrandoDeSica, Italia
Il passato èuna terra stranieradiDanieleVicari
LePlaisirdechanterdi IlanDuranCohen,Fran-
cia
Il prezzodell’onorediGavinO’Connor,Usa
Resolution819diGiacomoBattiato, Francia
ShattenweltdiConnieWalter,Germania
L’uomocheamadiMariaSoleTognazzi, Italia
Serce na Dloni di Krzysztof Zanussi, Polonia -

Terza Festa, loro malgrado
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